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COMUNICATO UFFICIALE n. 2 

Stagione Sportiva 2025/2026 
 

 

I) ATTIVITA’ UFFICIALE DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI – CALCIO A CINQUE 

 

La Lega Nazionale Dilettanti - in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49, punto 1, lett. c), delle N.O.I.F. e 

all’art. 30, del Regolamento della L.N.D. - indice ed organizza, per la stagione sportiva 2025/2026, i Campionati 

e le competizioni agonistiche di Calcio a Cinque, secondo gli indirizzi generali ordinari fissati dalla Lega stessa. 

 

 

CAMPIONATI NAZIONALI 

 

La Divisione Calcio a Cinque organizza i seguenti Campionati Nazionali: 

 

 

A/1) Campionato Nazionale di Serie A 

 

a) Articolazione 

 

Il Campionato Nazionale di Serie "A" è articolato su un girone unico di 16 squadre. 

 

Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di Serie "A" le Società che: 

- hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito del Campionato di Serie "A" della 

passata stagione sportiva 2024/2025; 

- sono state promosse dal Campionato di Serie "A/2 Elite" all’esito della passata stagione sportiva 2024/2025; 

- hanno acquisito tale diritto a seguito dello svolgimento delle fasi di Play-Off e di Play-Out previstein 

relazione ai Campionati disputati nella Stagione Sportiva 2024/2025. 

 

In appendice all’attività conclusiva del Campionato di Serie A viene altresì previsto lo svolgimento di gare di 

Play-Off e Play-Out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato Comunicato 

Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque e che dovranno tenere conto 

anche delle indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 

 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie A secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale della Divisione 

Calcio a Cinque. 

Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie A della stagione sportiva 2025/2026, fatti 

salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni 

di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D., nonché dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui al Comunicato 

Ufficiale n. 1070 del 16 maggio 2025, e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° Luglio 

2025; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio 

Femminile, della Divisione Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società 
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consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi 

della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie. 

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 maggio  

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro 

il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolari della L.N.D. n. 63 del 

22 Maggio 2025 e n. 67 del 10 Giugno 2025). 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione Accordi 

Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale 

Federale Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 

2025. 

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

Ai fini dell’ammissione al Campionato Nazionale di Serie A 2025/2026, le Società dovranno altresì 

dimostrare di aver adempiuto alle mensilità dovute fino al mese di Maggio della precedente stagione sportiva 

2024/2025, mediante il deposito di apposite quietanze, firmate dal tesserato, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono.  

 

 

c) Retrocessione nel Campionato Nazionale di Serie “A/2” Elite 

 

Preso atto del Comunicato Ufficiale F.I.G.C. N. 308/A del 27 maggio 2025 che autorizza la Divisione 

Calcio a 5 a ridurre l’organico della Serie A da 16 a 14 squadre, con un percorso da compiere in due stagioni 

sportive, si segnala che nel caso di un numero di squadre iscritte superiore a 14 squadre, al termine della stagione 

sportiva 2025/2026 retrocederanno nel Campionato di Serie “A/2” Elite fino a un massimo di 4 (quattro) squadre 

come di seguito specificato: 

 

- Le ultime tre Società classificate al termine della stagione regolare; 

- La Società perdente i Play-Out da disputarsi tra la Società quartultima classificata e la Società 

quintultima classificata al termine della stagione regolare. 

 

 

d) Attività minore (Campionato Nazionale “Under 19”) 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie A è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra al Campionato Under 19 di Calcio a Cinque, riservato ai giocatori nati dal 1° Gennaio 2007 in poi 

regolarmente tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 31 

Marzo 2026, e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 1° Aprile 

2026, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. fatto salvo quanto disposto nei 

successivi commi. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 12.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

 Si comunica che sarà applicata una sanzione doppia alle Società rinunciatarie la cui mancata 

partecipazione al Campionato comporti una recidiva, ovvero alle Società che a partire dalla Stagione Sportiva 

2024/2025 abbiano rinunciato al Campionato Nazionale Under 19. 

Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play-Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di giocatori formati in Italia, o formati nel 

Club o tesserati per la F.I.G.C. prima del compimento del 16° anno di età, almeno pari al 80% (ottanta/percento), 

arrotondato per eccesso, del numero dei giocatori presenti ed inseriti nella distinta presentata  all’Arbitro. 

Nel Campionato Under 19 per giocatori formati in Italia o formati nel Club si intendono quei giocatori 

che abbiano almeno una delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 
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periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel 

periodo rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a 

titolo definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Nelle stesse gare le Società possono impiegare 3 giocatori fuoriquota di cui 2 nati dal 1° gennaio 2005 

in poi ed 1 nato dal 1° gennaio 2006 in poi. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non sono 

ammessi a partecipare alla gara i giocatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti giocatori dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre  

a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in campo nelle gare 

di Campionati di categoria inferiore, i giocatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente 

disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

Le Società in organico presso i Comitati Regionali possono prendere parte al Nazionale “Under19”, 

fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la obbligatorietà dai Comitati 

e comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti e della Lega Nazionale Dilettanti. 

Alle Società in organico presso i Comitati Regionali iscritte al Campionato Nazionale “Under 19” 

Stagione Sportiva 2025/2026, che rinuncino o si ritirino successivamente alla pubblicazione dei calendari sarà 

applicata una somma di Euro 1.500,00.  

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel rispetto 

dell’ambito applicativo dell’art. 34 del Regolamento della L.N.D. 

Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

c) Attività Giovanile 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “A” è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra al Campionato di Calcio a Cinque federale Under 17, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo 

previste. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 8.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “A” è fatto inoltre obbligo di prendere parte con una 

propria squadra al Campionato di Calcio a Cinque federale Under 15, con l’osservanza delle disposizioni 

all’uopo previste. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 5.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

La mancata organizzazione dei Campionati sopra descritti a livello Provinciale, non esime la Società dal 

rispetto dell’obbligatorietà prevista nel caso di organizzazione degli stessi Campionati a livello Regionale. Alle 

Società partecipanti al Campionato di Serie “A” è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra 

all’attività di Base di Calcio a 5 (esordienti-pulcini) con le modalità e i requisiti fissati dal Settore per l’Attività 

Giovanile e Scolastica della F.I.G.C. 
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A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, alle Società inadempienti verrà addebitata una 

somma non inferiore a € 5.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività 

giovanile della Divisione. 

 

d) Limiti di partecipazione dei giocatori 

 

Nelle gare dei Campionati di Serie “A”, comprese le eventuali gare dei Play-Off e Play-Out, nonché 

nelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare senza 

alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i giocatori che siano regolarmente tesserati per 

la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 4 Febbraio 2026, e/o con 

decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 5 Febbraio 2026, che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle 

N.O.I.F. 

Si specifica che esclusivamente per i giocatori provenienti da Federazione estera, dal cui transfer risulti 

la qualifica di professionisti, la precedente data limite del 4 Febbraio 2026 è da intendersi riferita alla ricezione 

da parte dell’Ufficio Tesseramenti delle FIGC, del International Transfer Futsal Certificate e non dalla effettiva 

data di decorrenza del tesseramento, atteso che questa per gli stessi giocatori è fissata trascorsi 30 giorni 

dall’ultima gara da professionista disputata nella Federazione estera.  

Le Società di Serie A, nelle gare di Campionato e Coppa Italia dovranno inserire nella distinta gara da 

presentare all’arbitro un massimo di 12 giocatori da selezionare come di seguito indicato: 

a) dal Roster all’interno dell’Area Società. Il Roster dovrà essere formato da massimo 20 giocatori 

di cui minimo 10 dovranno essere “Formati in Italia” e minimo 3 dovranno essere “Formati nel 

Club”. Nel Roster dovranno essere comunque inseriti sempre minimo due portieri senza avere 

questi ultimi alcun obbligo di età, di status o qualifica di formazione; 

b) dal Tabulato Dilettanti all’interno dell’Area Società i giocatori nati dal 1° gennaio 2003 in poi;  

c) dal Gruppo Portieri dell’Area Società. 

Le modalità di formazione del Roster e di composizione della distinta gara per le Società di Serie A 

sono fissate da uno specifico Comunicato Ufficiale della Divisione Calcio a 5. 

Alle Società che nelle gare di campionato di Serie “A”, comprese le eventuali gare di Play-Off e Play-

Out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno giocatori tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque 

successivamente alla data del 4 Febbraio 2026 e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio 

a Cinque successiva al 4 Febbraio 2026 e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico 

Regolamento della Coppa Italia e dallo specifico Comunicato Ufficiale relativo alla Formazione del Roster, verrà 

applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, 

salvo ulteriori sanzioni. 

 

Nelle stesse gare, è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 7 (sette) giocatori formati in Italia o 

formati nel Club. 

 

Per giocatori formati in Italia o formati nel Club si intendono quei giocatori che abbiano almeno una 

delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel periodo 

rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a titolo 

definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 
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“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare con 

l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata 

all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei giocatori impiegati. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della 

perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

 

 

c) Modalità per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia – Gare ad eliminazione diretta 

 

Le modalità e le procedure per l’individuazione delle squadre che partecipano alle Gare ad eliminazione 

diretta – Play-Off per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia – saranno definite dalla Divisione e 

formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

La Società che al termine del Campionato di Serie “A” risulterà Campione d’Italia, parteciperà alla U.E.F.A. 

Champions League per la Stagione 2026/2027; la Squadra Vice Campione d’Italia parteciperà alla suddetta 

manifestazione, se previsto, in base al Regolamento stabilito dalla U.E.F.A. 

 

 

A/2) Campionato Nazionale di Serie “A/2 Elite” 

 

a) Articolazione 

 

Il Campionato Nazionale di Serie “A/2 Elite” è articolato su due gironi per complessive 28 (ventotto) 

squadre. 
Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie “A/2 Elite” le Società che: 

- hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito del Campionato di Serie "A2 Elite" 

della passata stagione sportiva 2024/2025; 

- sono state promosse dal Campionato di Serie “A2” all’esito della passata stagione sportiva 2024/2025; 

- hanno acquisito tale diritto dopo lo svolgimento delle fasi di Play-Out di Serie A e Play-Off di Serie “A2” 

disputate al termine della stagione sportiva 2024/2025; 

- sono retrocesse dal Campionato Nazionale di Serie “A” della stagione sportiva 2024/2025. 

In appendice all’attività conclusiva del Campionato di Serie A2 Elite viene altresì previsto lo svolgimento di 

gare di Play-Off e Play-Out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato Comunicato 

Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque e che dovranno tenere conto anche 

delle indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie A2 Elite secondo 

i               criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale della 

Divisione Calcio a Cinque. 

Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie A2 Elite della stagione sportiva 2025/2026, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D., nonché dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui al Comunicato 

Ufficiale n. 1070 del 16 maggio 2025 e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° Luglio 

2025; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio 

Femminile, della Divisione Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società 

consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli 

Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie. 

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 maggio 

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto 
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entro il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo Campionato (cfr. Circolari della L.N.D. 

n. 63 del 22 Maggio 2025 e n. 67 del 10 Giugno 2025). 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione 

Accordi Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale 

Federale Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 

2025. 

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

Ai fini dell’ammissione al Campionato Nazionale di Serie “A2 Elite” 2025/2026, le Società dovranno 

altresì dimostrare di aver adempiuto alle mensilità dovute fino al mese di Maggio della precedente stagione 

sportiva 2024/2025, mediante il deposito di apposite quietanze, firmate dal tesserato, recanti la causale 

specifica dei pagamenti ed il periodo cui si riferiscono.  

 

 

Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “A” 

 

Al termine della stagione sportiva 2025/2026 saranno promosse al Campionato di Serie A complessivamente    

3 (tre) Società come di seguito specificato: 

- Le due Società vincenti ciascuno dei due Gironi di Serie A2 Elite; 

- La Società vincente il Play-Off promozione del Campionato di Serie A2 Elite; 

 

 

Retrocessioni al Campionato Nazionale di Serie A2 

 

Al termine della stagione sportiva 2025/2026 retrocederanno dal Campionato di Serie A2 Elite al Campionato 

di Serie A2 fino a un massimo di 7 (sette) Società come di seguito indicato: 

 

- le quattro Società classificatesi all’ultimo posto ed al penultimo posto di ciascuno dei due Gironi del 

Campionato di Serie A2 Elite al termine della stagione sportiva 2025/2026; 

- le 3 (tre) Società perdenti i Play-Out da disputarsi al termine della stagione regolare 2025/2026. 

 

 

c) Attività minore (Campionato Nazionale “Under19”) 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie "A2 Elite" è fatto obbligo di prendere parte con una 

propria squadra al Campionato “Under 19” di Calcio a Cinque, riservato ai giocatori nati dal 1° Gennaio 2007 

in poi regolarmente tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data 

del 31  Marzo 2026, e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 1° 

Aprile 2026, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. fatto salvo quanto 

disposto nei successivi commi. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 11.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

 Si comunica che sarà applicata una sanzione doppia alle Società rinunciatarie la cui mancata 

partecipazione al Campionato comporti una recidiva, ovvero alle Società che a partire dalla Stagione Sportiva 

2024/2025 abbiano rinunciato al Campionato Nazionale Under 19. 

 

Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play-Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di giocatori formati in Italia, o formati nel 

Club” o tesserati per la F.I.G.C. prima del compimento del 16° anno di età almeno pari al 80% 

(ottanta/percento), arrotondato per eccesso, del numero dei giocatori presenti ed inseriti nella distinta presentata 

all’Arbitro. 

Nel Campionato Under 19 per giocatori “formati in Italia o formati nel Club” si intendono quei giocatori 

che abbiano almeno una delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 
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21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel periodo 

rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a titolo 

definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Nelle stesse gare le Società possono impiegare 3 giocatori fuoriquota di cui 2 nati dal 1° gennaio 2005 

in poi ed 1 nato dal 1° gennaio 2006 in poi. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non sono 

ammessi a partecipare alla gara i giocatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti giocatori dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in campo nelle gare 

di Campionati di categoria inferiore, i giocatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente 

disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

Le Società in organico presso i Comitati Regionali possono prendere parte al Campionato Nazionale 

“Under19”, fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la obbligatorietà 

dai Comitati e comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti e della Lega Nazionale Dilettanti. 

Alle Società in organico presso i Comitati Regionali iscritte al Campionato Nazionale “Under 19” 

Stagione Sportiva 2025/2026, che rinuncino o si ritirino successivamente alla pubblicazione dei calendari sarà 

applicata una somma di Euro 1.500,00.  

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel rispetto 

dell’ambito applicativo dell’art. 34 del Regolamento della L.N.D. 

Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

e) Attività Giovanile 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie A2 Elite è fatto obbligo di prendere parte con una 

propria squadra ad una attività e/o Campionato di Calcio a Cinque federale (Under 17/Under 15), con 

l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 5.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. La mancata organizzazione dei 

Campionati sopra descritti a livello provinciale non esime la Società dal rispetto dell’obbligatorietà prevista nel 

caso di organizzazione degli stessi Campionati a livello regionale. 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “A2 Elite” è fatto obbligo di partecipare con una propria 

squadra all’attività di Base di Calcio a 5 (esordienti – pulcini), con le modalità e i requisiti fissati dal Settore per 

l’Attività Giovanile e Scolastica della F.I.G.C. 

 A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, alle Società inadempienti verrà addebitata una 

somma non inferiore a € 3.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività 

giovanile della Divisione. 
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f) Limiti di partecipazione dei giocatori 

 

Nelle gare dei Campionati di Serie “A/2 Elite” comprese le eventuali gare dei Play-Off e Play-Out, e nelle 

gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare, senza alcuna 

limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i giocatori che siano regolarmente tesserati per la 

disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 4 Febbraio 2026, e/o con 

decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 5 Febbraio 2026, che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle 

N.O.I.F..  

Si specifica che esclusivamente per i giocatori provenienti da Federazione estera, dal cui transfer risulti 

la qualifica di professionisti, la precedente data limite del 4 Febbraio 2026 è da intendersi riferita alla ricezione 

da parte dell’Ufficio Tesseramenti delle FIGC, del International Transfer Futsal Certificate e non dalla effettiva 

data di decorrenza del tesseramento, atteso che questa per gli stessi giocatori è fissata trascorsi 30 giorni 

dall’ultima gara da professionista disputata nella Federazione estera.  

Alle Società che nelle gare di campionato di Serie “A2 Elite”, comprese le eventuali gare di Play-Off e 

Play-Out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno giocatori tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque 

successivamente alla data del 4 Febbraio 2026 e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio 

a Cinque successiva al 4 Febbraio 2026 e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico 

Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

Nelle stesse gare, è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 9 (nove) giocatori formati in Italia 

o formati nel Club di cui 2 nati dal 1° gennaio 2003 in poi. 

Per giocatori “formati in Italia o formati nel Club” si intendono quei giocatori che abbiano almeno una 

delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel periodo 

rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a titolo 

definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare con 

l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata 

all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei giocatori impiegati. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della   perdita 

della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori sanzioni. 

 

 

A/2) Campionato Nazionale di Serie “A/2” 

 

a) Articolazione 

 

Il Campionato Nazionale di Serie “A/2” è articolato su 4 (quattro) gironi per complessive 48 (quarantotto) 

squadre. Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie “A/2” le Società che: 
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- hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata stagione sportiva 

2024/2025; 

- sono state promosse dal Campionato di Serie “B” all’esito della passata stagione sportiva 2024/2025; 

- hanno acquisito tale diritto dopo lo svolgimento delle fasi di Play-Out della Serie A2 Elite e di Play-Off 

della Serie B disputate al termine   della stagione sportiva 2024/2025; 

- sono retrocesse dal Campionato di Serie A2 Elite all’esito della stagione sportiva 2024/2025. 
 

In appendice all’attività conclusiva del Campionato di Serie A2 viene altresì previsto lo svolgimento di gare di 

Play-Off e Play-Out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato Comunicato 

Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque e che dovranno tenere conto 

anche delle indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie A2 secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale della Divisione 

Calcio a Cinque. 

 

Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie A2 della stagione sportiva 2025/2026, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D., nonché dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui al Comunicato 

Ufficiale n. 1070 del 16 maggio 2025 e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND n. 1 del 1° Luglio 

2025; 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio 

Femminile, della Divisione Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società 

consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli 

Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie. 

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 maggio 

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto 

entro il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo Campionato (cfr. Circolare n. 67 della 

L.N.D. del 10 Giugno 2025). 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione 

Accordi Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale 

Federale Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 

2025. 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

Ai fini dell’ammissione al Campionato Nazionale di Serie A2 2025/2026, le Società dovranno altresì 

dimostrare di aver adempiuto alle mensilità dovute fino al mese di Maggio della precedente stagione sportiva 

2024/2025, mediante il deposito di apposite quietanze, firmate dal tesserato, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono. 

 

 

c) Ammissione al Campionato Nazionale di Serie A2 Elite e retrocessioni nel Campionato Nazionale di Serie 

“B” 

 

Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “A2 Elite” 

 

Al termine della stagione sportiva 2025/2026 saranno promosse al Campionato di Serie A2 Elite 

complessivamente 6 (sei) Società come di seguito specificato: 

 

- Le 4 (quattro) Società vincenti ciascuno dei quattro Gironi di Serie A2; 

- Le 2 (due) Società vincenti il Play-Off promozione del Campionato di Serie A2. 

 

Retrocessioni al Campionato Nazionale di Serie B 



10 

 

 

 

Al termine della stagione sportiva 2025/2026 retrocederanno dal Campionato di Serie A2 al Campionato di 

Serie B fino a un massimo di 11 (undici) Società come di seguito indicato: 

 

- le 8 (otto) Società classificatesi all’ultimo posto ed al penultimo posto di ciascuno dei quattro Gironi 

del Campionato di Serie A2 al termine della stagione sportiva 2025/2026; 

- le 3 (tre) Società perdenti i Play-Out del Campionato di Serie A2; 

 

 

d) Attività minore (Campionato Nazionale “Under19”) 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie "A2" è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra al Campionato “Under 19” di Calcio a Cinque, riservato ai giocatori nati dal 1° Gennaio 2007 in poi 

regolarmente tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 31      

marzo 2026, e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 1° Aprile 

2026, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. fatto salvo quanto disposto nei 

successivi commi. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 10.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

 Si comunica che sarà applicata una sanzione doppia alle Società rinunciatarie la cui mancata 

partecipazione al Campionato comporti una recidiva, ovvero alle Società che a partire dalla Stagione Sportiva 

2024/2025 abbiano rinunciato al Campionato Nazionale Under 19. 

 

Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play-Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di giocatori formati in Italia, o formati nel 

Club” o tesserati per la F.I.G.C. prima del compimento del 16° anno di età almeno pari al 80% 

(ottanta/percento), arrotondato per eccesso, del numero dei giocatori presenti ed inseriti nella distinta presentata  

all’Arbitro. 

Nel Campionato Under 19 per giocatori formati in Italia o formati nel Club si intendono quei giocatori 

che abbiano almeno una delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel 

periodo rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a 

titolo definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Nelle stesse gare le Società possono impiegare 3 giocatori fuoriquota di cui 2 nati dal 1° gennaio 2005 

in poi ed 1 nato dal 1° gennaio 2006 in poi. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non sono 

ammessi a partecipare alla gara i giocatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti giocatori dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta  

presentata all’Arbitro prima della gara. 
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L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in campo nelle gare di 

Campionati di categoria inferiore, i giocatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate 

dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

Le Società in organico presso i Comitati Regionali possono prendere parte al Nazionale “Under19”, fermo 

restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la obbligatorietà dai Comitati e 

comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti e della Lega Nazionale Dilettanti. 

Alle Società in organico presso i Comitati Regionali iscritte al Campionato Nazionale “Under 19” 

Stagione Sportiva 2025/2026, che rinuncino o si ritirino successivamente alla pubblicazione dei calendari sarà 

applicata una somma di Euro 1.500,00.  

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel rispetto 

dell’ambito applicativo dell’art. 34, del Regolamento della L.N.D. 

              Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

g) Attività Giovanile 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie A2 è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra ad una attività e/o Campionato di Calcio a Cinque federale (Under 17/Under 15), con l’osservanza delle 

disposizioni all’uopo previste. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 5.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

La mancata organizzazione dei Campionati sopra descritti a livello Provinciale, non esime la Società dal 

rispetto dell’obbligatorietà prevista nel caso di organizzazione degli stessi Campionati a livello Regionale. Alle 

Società partecipanti al Campionato di Serie “A2” è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra 

all’attività di base di Calcio a 5 (esordienti – pulcini), con le modalità e i requisiti fissati dal Settore per l’Attività 

Giovanile e Scolastica della F.I.G.C. 

Per assolvere tale obbligo, a titolo sperimentale per la stagione 2025/2026, si potrà stipulare anche un 

accordo di collaborazione, con una Società dilettantistica di Calcio con sede nella stessa Provincia, ai fini della 

partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti e/o Pulcini di Calcio a Cinque organizzata dal 

Comitato Regionale di appartenenza. Resta salvo quanto previsto al punto 39), del Comunicato Ufficiale LND 

N. 1 del 1° Luglio 2025. 

Tale accordo dovrà essere valido almeno per la stagione sportiva 2025/2026 e dovrà espressamente 

prevedere l’assunzione, da parte della Società partecipante al Campionato di Serie “A2”, degli oneri di gestione 

sostenuti dall’altra Società, per la partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti e/o Pulcini di 

Calcio a Cinque. 

In tal caso, alla dichiarazione d’impegno dovrà essere allegata una scheda informativa riguardante le 

Società, corredata da copia dei medesimi accordi. 

Tale accordo dovrà pervenire redatto completo in ogni sua forma entro e non oltre il 11 Dicembre 2025. 

A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, alle Società inadempienti verrà addebitata una somma non 

inferiore a € 2.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della 

Divisione. 

 

 

h) Limiti di partecipazione dei giocatori 

 

Nelle gare dei Campionati di Serie “A2”, comprese le eventuali gare dei Play-Off e Play-Out, nonché 

nelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare, senza 

alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i giocatori che siano regolarmente tesserati per 

la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 4 Febbraio 2026, e/o con 

decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 5 Febbraio 2026, che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle 

N.O.I.F..  

Si specifica che esclusivamente per i giocatori provenienti da Federazione estera, dal cui transfer 

risulti la qualifica di professionisti, la precedente data limite del 4 Febbraio 2026 è da intendersi riferita alla 

ricezione da parte dell’Ufficio Tesseramenti delle FIGC, del International Transfer Futsal Certificate e non dalla 
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effettiva data di decorrenza del tesseramento, atteso che questa per gli stessi giocatori è fissata trascorsi 30 

giorni dall’ultima gara da professionista disputata nella Federazione estera.  

Alle Società che nelle gare di campionato di Serie “A2”, comprese le eventuali gare di Play-Off e 

Play-Out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno giocatori tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque 

successivamente alla data del 4 Febbraio 2026 e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio 

a Cinque successiva al 4 Febbraio 2026 e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico 

Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

Nelle stesse gare, è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 10 (dieci) giocatori formati in Italia 

o formati nel Club, di cui 2 (due) nati dal 1° gennaio 2003 in poi. 

Per giocatori “formati in Italia o formati nel Club” si intendono quei giocatori che abbiano almeno una 

delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel periodo 

rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a titolo 

definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare con 

l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata 

all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei giocatori impiegati. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della   perdita 

della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori sanzioni. 

 

 

A/3) Campionato Nazionale di Serie B 

 

a) Articolazione 

 

Il Campionato Nazionale di Serie B è articolato su otto gironi per un massimo di 96 (novantasei) squadre. 

 

Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di Serie B: 

 

- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata stagione 

sportiva 2024/2025; 

- le Società che hanno vinto i rispettivi Campionati Regionali al termine della stagione sportiva 2024/2025; 

- le 4 (quattro) Società che hanno acquisito tale diritto a seguito delle gare di spareggio-promozione, 

organizzate dalla Divisione Calcio a Cinque, in relazione alle seconde classificate dei Campionati Regionali 

2024/2025; 

- la Società vincente la Fase Nazionale della Coppa Italia riservata alle Società vincenti la Coppa Italia 

Regionale Stagione sportiva 2024/2025. 

- le Società retrocesse dal Campionato Nazionale di Serie “A2” della stagione sportiva 2024/2025. 

 

In appendice all’attività conclusiva del Campionato di Serie B viene altresì previsto lo svolgimento di gare di 

Play-Off e Play-Out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato Comunicato Ufficiale 
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di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque e che dovranno tenere conto anche delle 

indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 

 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie B secondo i criteri, le 

modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale della Divisione Calcio a 

Cinque. Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie B della stagione sportiva 2025/2026, fatti 

salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni 

di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D., nonché dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui al Comunicato 

Ufficiale n. 1070 del 16 maggio 2025 e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° Luglio 

2025; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della Divisione 

Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio Femminile, della 

Divisione Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso 

dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina 

Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie. 

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 Maggio 

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro 

il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo Campionato (Circolari della L.N.D. n. 63 del 22 

Maggio 2025 e n. 67 del 10 Giugno 2025). 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione Accordi 

Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale 

Federale Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 2025. 

 

- non versino, all’atto dell’iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in materia 

dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

Ai fini dell’ammissione al Campionato Nazionale di Serie B 2025/2026, le Società dovranno altresì 

dimostrare di aver adempiuto alle mensilità dovute fino al mese di Maggio della precedente stagione sportiva 

2024/2025, mediante il deposito di apposite quietanze, firmate dal tesserato, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono.  

 

 

c) Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “A/2” e retrocessioni nei Campionati Regionali 

 

 

Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “A2” 

 

Al termine della stagione sportiva 2025/2026 saranno promosse al Campionato di Serie A2 

complessivamente 10 (dieci) Società come di seguito specificato: 

- Le 8 (otto) Società vincenti ciascuno degli otto Gironi di Serie B; 

- Le 2 (due) Società vincenti il Play-Off promozione del Campionato di Serie B; 

 

 

Retrocessioni al Campionato Regionale 

  

Al termine della stagione sportiva 2025/2026 retrocederanno dal Campionato di Serie B ai campionati 

Regionali fino a un massimo di 26 (ventisei) Società come di seguito indicato: 

 

- le ventiquattro Società classificatesi all’ultimo, al penultimo e al terzultimo posto di ciascuno degli otto 

Gironi del Campionato di Serie B al termine della stagione sportiva 2025/2026; 

 

- le due Società perdenti i Play-Out del Campionato di Serie B; 
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d) Attività minore (Campionato Nazionale “Under 19”) 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie "B" è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra al Campionato “Under 19” di Calcio a Cinque, riservato ai giocatori nati dal 1° Gennaio 2007 in poi 

regolarmente tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 31 

Marzo 2026, e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 1° Aprile 

2026, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. fatto salvo quanto disposto nei 

successivi commi. 

Alle Società già in organico nella Divisione Calcio a Cinque nella stagione 2025/2026, che non rispettano 

tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, verrà 

addebitata una somma non inferiore a € 8.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione 

dell’attività giovanile della Divisione.  

Si comunica che sarà applicata una sanzione doppia alle Società rinunciatarie la cui mancata 

partecipazione al Campionato comporti una recidiva, ovvero alle Società che a partire dalla Stagione Sportiva 

2024/2025 abbiano rinunciato al Campionato Nazionale Under 19. 

Alle Società neo-promosse, ovvero che hanno partecipato al Campionato Regionale nella stagione 

sportiva 2024/2025, che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 6.000,00 quale concorso alle spese 

sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione.  

Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play-Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di giocatori formati in Italia, o formati nel 

Club” almeno pari al 80% (ottanta/percento), arrotondato per eccesso, del numero dei giocatori presenti ed 

inseriti nella distinta presentata   o tesserati per la F.I.G.C. prima del compimento del 16° anno di età all’Arbitro. 

Nel Campionato Under 19 per giocatori “formati in Italia o formati nel Club” si intendono quei giocatori 

che abbiano almeno una delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel periodo 

rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a titolo 

definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Nelle stesse gare le Società possono impiegare 3 giocatori fuoriquota di cui 2 nati dal 1° gennaio 2005 in poi 

ed 1 nato dal 1° gennaio 2006 in poi. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non sono 

ammessi a partecipare alla gara i giocatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti giocatori dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in campo nelle gare di 

Campionati di categoria inferiore, i giocatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate 
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dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

Le Società in organico presso i Comitati Regionali possono prendere parte al Nazionale “Under19”, fermo 

restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la obbligatorietà dai Comitati e 

comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti e della Lega Nazionale Dilettanti. 

Alle Società in organico presso i Comitati Regionali iscritte al Campionato Nazionale “Under 19” 

Stagione Sportiva 2025/2026, che rinuncino o si ritirino successivamente alla pubblicazione dei calendari sarà 

applicata una somma di Euro 1.500,00.  

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel rispetto 

dell’ambito applicativo dell’art. 34, del Regolamento della L.N.D. 

Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

e) Attività Giovanile 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “B” è fatto obbligo di partecipare con una propria 

squadra all’ attività di Base (esordienti, pulcini), con le modalità e i requisiti fissati dal Settore per l’Attività 

Giovanile e          Scolastica della F.I.G.C. 

Per assolvere tale obbligo, a titolo sperimentale per la stagione 2025/2026, si potrà stipulare anche un 

accordo di collaborazione, con una Società dilettantistica di Calcio con sede nella stessa Provincia, ai fini della 

partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti e/o Pulcini di Calcio a Cinque organizzata dal 

Comitato Regionale di appartenenza. Resta salvo quanto previsto al punto 39), del Comunicato Ufficiale LND 

N. 1 del 1° Luglio 2025. 

Tale accordo dovrà essere valido almeno per la stagione sportiva 2025/2026 e dovrà espressamente 

prevedere l’assunzione, da parte della Società partecipante al Campionato di Serie “B”, degli oneri di gestione 

sostenuti dall’altra Società, per la partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti e/o Pulcini di 

Calcio a Cinque. 

In tal caso, alla dichiarazione d’impegno dovrà essere allegata una scheda informativa riguardante le 

Società, corredata da copia dei medesimi accordi. 

Tale accordo dovrà pervenire redatto completo in ogni sua forma entro e non oltre il 11 Dicembre 2025. 

A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, alle Società inadempienti verrà addebitata una somma non 

inferiore a € 1.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della 

Divisione. 

 

 

f) Limiti di partecipazione dei giocatori 

 

Nelle gare dei Campionati di Serie “B” comprese le eventuali gare dei Play-Off e Play-Out, e nelle 

gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare, senza alcuna 

limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i giocatori che siano regolarmente tesserati per la 

disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 4 Febbraio 2026, e/o con 

decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 5 Febbraio 2026, che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle 

N.O.I.F.  

Si specifica che esclusivamente per i giocatori provenienti da Federazione estera, dal cui transfer risulti 

la qualifica di professionisti, la precedente data limite del 4 Febbraio 2026. è da intendersi riferita alla ricezione 

da parte dell’Ufficio Tesseramenti delle FIGC, del International Transfer Futsal Certificate e non dalla effettiva 

data di decorrenza del tesseramento, atteso che questa per gli stessi giocatori è fissata trascorsi 30 giorni 

dall’ultima gara da professionista disputata nella Federazione estera.  

Alle Società che nelle gare di campionato di Serie “B”, comprese le eventuali gare di Play-Off e Play-

Out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno giocatori tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque 

successivamente alla data del 4 Febbraio 2026 e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio 

a Cinque successiva al 4 Febbraio 2026 e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico 

Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

Nelle stesse gare, è fatto obbligo alle Società di impiegare giocatori formati in Italia o formati nel Club 

di cui due nati dal 1° gennaio 2003 in poi. 

In deroga a quanto disposto nel precedente capoverso, nelle stesse gare le Società possono inserire in 

distinta un giocatore non formato in Italia o nel Club. 

Per giocatori formati in Italia o formati nel Club si intendono quei giocatori che abbiano almeno una delle 
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caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatori formati in Italia” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatori formati nel club” si intendono i giocatori che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione nella 

quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 anni) 

di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano stati tesserati a titolo definitivo per il club 

nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a complessivi 

1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo che 

intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatori trasferiti a titolo temporaneo nel 

periodo rilevante, per “tesserati a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali i giocatori erano tesserati a 

titolo definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatore formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare con 

l’obbligo della presenza dei predetti giocatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata 

all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei giocatori impiegati. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della 

perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori sanzioni. 

 

 

A/4 CAMPIONATO NAZIONALE SERIE A FEMMINILE E SERIE B FEMMINILE 

 

 

SERIE A FEMMINILE 

 

Il Campionato Nazionale Femminile Serie “A” della stagione sportiva 2025/2026 è articolato in un 

girone unico di 14 (quattordici) squadre e prevede Play-Off e Play-Out. 

Le modalità, le procedure e l’articolazione dei Play-Off e Play-Out della Serie A saranno definite dalla 

Divisione Calcio a Cinque e formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione.  

 

 

SERIE B FEMMINILE 

 

Il Campionato Nazionale Femminile Serie B Femminile della stagione sportiva 2025/2026 è articolato 

in almeno quattro gironi per un numero massimo complessivo di 51 (cinquantuno) squadre e prevede Play-Off e 

Play-Out. 

Le modalità, le procedure e l’articolazione dei Play-Off e Play-Out saranno definite dalla Divisione 

Calcio a Cinque e formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

 

 

Campionato Nazionale Femminile Serie A 

 

a) Articolazione 

 
Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie “A” Femminile le Società che: 

- hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata stagione sportiva   

2024/2025; 

- sono state promosse dal Campionato di Serie “B” Femminile all’esito della passata stagione sportiva 

2024/2025; 

- hanno acquisito tale diritto dopo lo svolgimento delle fasi di Play Out di Serie A ed i Play-Off di Serie B 

Femminile disputate al termine della stagione sportiva 2024/2025. 
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b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione al Campionato Femminile Serie A secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati dalla Divisione Calcio a Cinque, provvedendo a tutti 

gli adempimenti richiesti dalla Divisione medesima e contenuti in apposito Comunicato Ufficiale. 

 

Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale Femminile Serie A della stagione sportiva 

2025/2026, fatti salvi gli ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D. e dalla Regola 1, del Regolamento di Gioco (Decisioni ufficiali F.I.G.C. – paragrafo 1, lett. a), nonché 

dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui al Comunicato Ufficiale n. 1070 

del 16 maggio 2025 e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° Luglio 2025; 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio 

Femminile, della Divisione Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle 

o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della 

Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie. 

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 Maggio 

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro 

il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo Campionato (cfr. Circolari della L.N.D. n. 63 del 

22 Maggio 2025 e n. 67 del 10 Giugno 2025). 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione Accordi 

Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale 

Federale Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 

2025. 

 

- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in materia 

dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

Ai fini dell’ammissione al Campionato Nazionale di Serie A Femminile 2025/2026, le Società dovranno 

altresì dimostrare di aver adempiuto alle mensilità dovute fino al mese di Maggio della precedente stagione 

sportiva 2024/2025, mediante il deposito di apposite quietanze, firmate dal tesserato/a, recanti la causale 

specifica dei pagamenti ed il periodo cui si riferiscono.  

 

 

c) Retrocessioni al Campionato Nazionale di Serie B Femminile 

 

Preso atto della deroga all’art. 49 delle NOIF concessa dalla F.I.G.C. in riferimento alle promozioni dal 

Campionato di Serie B Femminile al Campionato di Serie A femminile stagione sportiva 2025/2026, al termine 

della stagione sportiva 2025/2026 retrocederanno nel Campionato di Serie “B” Femminile fino a un massimo 

di 3 (tre) squadre: 

 

- Le ultime due Società classificate al termine della stagione regolare (ultima e penultima); 

 

- La Società perdente la gara di Play-Out da disputarsi tra la Società quartultima classificata e la Società 
terzultima classificata al termine della stagione regolare. 

 

 

d) Limiti di partecipazione delle giocatrici 

 

Nelle gare del Campionato Femminile di Serie A, comprese le eventuali gare dei Play-Off e Play-Out, 

nonché nelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare, 

senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutte le giocatrici che siano regolarmente 

tesserate per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 4 Febbraio 2026, 

e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina di Calcio a Cinque precedente al 5 Febbraio 2026, che 

abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 
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3, delle N.O.I.F. 

Si specifica che esclusivamente per le giocatrici provenienti da Federazione estera, dal cui transfer 

risulti la qualifica di professioniste, la precedente data limite del 4 Febbraio 2026, è da intendersi riferita alla 

ricezione da parte dell’Ufficio Tesseramenti delle FIGC, del International Transfer Futsal Certificate e non dalla 

effettiva data di decorrenza del tesseramento, atteso che questa per le stesse giocatrici è fissata trascorsi 30 

giorni dall’ultima gara da professionista disputata nella Federazione estera.  

Alle Società che nelle gare di Campionato Femminile Serie “A”, comprese le eventuali gare di Play- 

Off e Play-Out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno giocatrici tesserate per la disciplina del Calcio a 

Cinque successivamente alla data del 4 Febbraio 2026, e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina 

del Calcio a Cinque successiva al 4 Febbraio 2026, e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo 

specifico Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita 

della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 

Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 7 (sette) giocatrici formate in Italia o 

formate nel Club o tesserate per la F.I.G.C. prima del compimento del 16° anno di età. 

Per giocatrici formate si intendono quelle giocatrici che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

 

a) Per “giocatrici formate in Italia” si intendono le giocatrici che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano state tesserate a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatrici formate nel club” si intendono le giocatrici che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 

anni) di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano state tesserate a titolo definitivo per il 

club nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo 

che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatrici trasferite a titolo temporaneo nel periodo 

rilevante, per “tesserate a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali le giocatrici erano tesserate a titolo 

definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatrice formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

 

e)  Modalità per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia Femminile – Gare ad eliminazione diretta 

 

Le modalità e le procedure per l’individuazione delle squadre che partecipano alle Gare ad eliminazione 

diretta – Play-Off per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia – saranno definite dalla Divisione e 

formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

 

 

f) Attività Minore (Campionato Nazionale “Under 19” Femminile) 

 

Alle Società partecipanti al Campionato di Serie "A Femminile" è fatto obbligo di prendere parte con 

una propria squadra al Campionato “Under 19 Femminile” di Calcio a Cinque, riservato alle giocatrici nate dal 

1° gennaio 2007 in poi regolarmente tesserate per la disciplina del Calcio a 5 per la stagione sportiva 2025/2026 

alla data del 31 marzo 2026, e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a 5 precedente al 

1° Aprile 2026, che abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste 

all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. fatto salvo quanto disposto nei successivi commi. 

Per l’assolvimento di tale obbligo, le Società hanno facoltà di partecipare con una propria squadra al 

Campionato “Under 19” organizzato dai Comitati Regionali della L.N.D. o, in alternativa, di partecipare con 

una propria squadra “Under 19” al Campionato di Serie C Femminile, in quest’ultimo caso con diritto di 

classifica ma senza diritto alla promozione alla categoria superiore. 

Alle Società che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte al Campionato Nazionale “Under 19” 

Femminile o a Campionato alternativo ai fini dell’assolvimento dell’obbligo stesso, vi rinuncino prima 
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dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 8.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

Si comunica che sarà applicata una sanzione doppia alle Società rinunciatarie la cui mancata 

partecipazione al Campionato comporti una recidiva, ovvero alle Società che a partire dalla Stagione Sportiva 

2024/2025 abbiano rinunciato al Campionato Nazionale Under 19 Femminile. 

Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play-Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di giocatrici formate in Italia, o formate nel 

Club o tesserate per la F.I.G.C. prima del compimento del 16° anno di età almeno pari al 80% (ottanta/percento), 

arrotondato per eccesso, del numero delle giocatrici presenti ed inserite nella distinta presentata all’Arbitro. 

Nel Campionato Under 19 per giocatrici formate in Italia o formate nel Club si intendono quelle 

giocatrici che abbiano almeno una delle caratteristiche di seguito indicate: 

 

a) Per “giocatrici formate in Italia” si intendono quelle giocatrici che, tra i 15 anni (o l’inizio della 

stagione nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno 

compiuto 21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano state tesserate a titolo 

definitivo per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi 

pari a complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva 

il periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatrici formate nel club” si intendono quelle giocatrici che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 

anni) di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano state tesserate a titolo definitivo per il 

club nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo 

che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatrici trasferite a titolo temporaneo nel periodo 

rilevante, per “tesserate a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali le giocatrici erano tesserate a titolo 

definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatrice formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Nelle gare del Campionato Nazionale “Under 19” e della Coppa Italia “Under 19” Nazionale, le Società 

potranno impiegare fino ad un massimo di 6 (sei) giocatrici fuori quota, di cui due nate dal 1° gennaio 2004 in 

poi, due nate dal 1° Gennaio 2005 in poi e due nate dal 1° Gennaio 2006 in poi. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non sono 

ammessi a partecipare alla gara le giocatrici i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di dette giocatrici dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza delle predette giocatrici dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in campo nelle gare di 

Campionati di categoria inferiore, le giocatrici indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate 

dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

Le Società in organico presso i Comitati Regionali possono prendere parte al Campionato Nazionale 

“Under19”, fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la obbligatorietà 

dai Comitati e comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti e della Lega Nazionale Dilettanti. 

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel rispetto 

dell’ambito applicativo dell’art. 34, del Regolamento della L.N.D. 

Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

Campionato Nazionale Femminile Serie B  

 

a) Articolazione 
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Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie “B”: 

- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata stagione 

sportiva 2024/2025; 

- le Società che sono retrocesse dal Campionato Nazionale di Serie “A” Femminile all’esito della passata 

stagione sportiva 2024/2025; 

- le 17 Società che sono state promosse direttamente dai Campionati Regionali al termine della passata stagione  

sportiva 2024/2025; 

- la Società vincente la Fase Nazionale della Coppa Italia riservata alle Società vincenti la Coppa Italia Regionale 

della passata stagione sportiva 2024/2025; 

- le 2 (due) Società che hanno acquisito tale diritto a seguito delle gare di spareggio-promozione, organizzate 

dalla Divisione Calcio a Cinque, in relazione alle seconde classificate dei Campionati Regionali 2024/2025. 

 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione al Campionato Femminile Serie B secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati dalla Divisione Calcio a Cinque, provvedendo a tutti 

gli adempimenti richiesti dalla Divisione medesima e contenuti in apposito Comunicato Ufficiale. 

 

Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale Femminile Serie B della stagione sportiva 

2025/2026, fatti salvi gli ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D. e dalla Regola 1, del Regolamento di Gioco (Decisioni ufficiali F.I.G.C. – paragrafo 1, lett. a), nonché 

dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui al Comunicato Ufficiale n. 600 del 3 

febbraio 2023e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° Luglio 2025; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della Divisione 

Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, 

del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio Femminile, della Divisione Calcio Femminile o di 

altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione 

di controversie. 

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 Maggio 

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il 

termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo Campionato (cfr. Circolari della L.N.D. n. 63 del 22 

Maggio 2025 e n. 67 del 10 Giugno 2025). 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione Accordi 

Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale Federale 

Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 2025. 

 

- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in materia 

dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

Ai fini dell’ammissione al Campionato Nazionale di Serie B Femminile 2025/2026, le Società dovranno 

altresì dimostrare di aver adempiuto alle mensilità dovute fino al mese di Maggio della precedente stagione 

sportiva 2024/2025, mediante il deposito di apposite quietanze, firmate dal tesserato/a, recanti la causale 

specifica dei pagamenti ed il periodo cui si riferiscono.  

 

 

c) Retrocessioni nei Campionati Regionali 

 

I meccanismi di retrocessione dal Campionato Nazionale di Serie B femminile ai Campionati Regionali 

della Stagione Sportiva 2026/2027 saranno resi noti con Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

 

 

d) Limiti di partecipazione delle giocatrici 
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Nelle gare del Campionato Femminile di Serie B, comprese le eventuali gare dei Play-Off e Play-Out, 

nonché nelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare, 

senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutte le giocatrici che siano  regolarmente 

tesserate per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 alla data del 4 Febbraio 2026, 

e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a Cinque precedente al 5 Febbraio 2026, che 

abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, 

delle N.O.I.F. 

Si specifica che esclusivamente per le giocatrici provenienti da Federazione estera, dal cui transfer 

risulti la qualifica di professioniste, la precedente data limite del 4 Febbraio 2026, è da intendersi riferita alla 

ricezione da parte dell’Ufficio Tesseramenti delle FIGC, del International Transfer Futsal Certificate e non dalla 

effettiva data di decorrenza del tesseramento, atteso che questa per le stesse giocatrici è fissata trascorsi 30 giorni 

dall’ultima gara da professionista disputata nella Federazione estera.  

Alle Società che nelle gare di Campionato Femminile Serie B, comprese le eventuali gare di Play-Off 

e Play-Out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno giocatrici tesserate per la disciplina del Calcio a Cinque 

successivamente alla data del 4 Febbraio 2026 e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio 

a Cinque successiva al 4 Febbraio 2026 e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico 

Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 8 (otto) giocatrici formate in Italia o 

formate nel Club o tesserate per la F.I.G.C. prima del compimento del 16° anno di età. 

Per giocatrici formate si intendono quelle giocatrici che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

 

a) Per “giocatrici formate in Italia” si intendono le giocatrici che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 

21 anni) di età, e indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano state tesserate a titolo definitivo 

per uno o più club italiani per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il 

periodo che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno. 

 

b) Per “giocatrici formate nel club” si intendono le giocatrici che, tra i 15 anni (o l’inizio della stagione 

nella quale hanno compiuto 15 anni) e i 21 anni (o la fine della stagione nella quale hanno compiuto 21 

anni) di età, indipendentemente dalla loro nazionalità o età, siano state tesserate a titolo definitivo per il 

club nel quale militano per un periodo, anche non continuativo di 36 mesi (da intendersi pari a 

complessivi 1.080 giorni), o per tre intere stagioni sportive, intendendosi per stagione sportiva il periodo 

che intercorre tra il 1° ottobre ed il 30 giugno.  

 

Ai fini dell’individuazione dei club formatori nel caso di giocatrici trasferite a titolo temporaneo nel 

periodo rilevante, per “tesserate a titolo definitivo” si intendono solo i club per i quali le giocatrici erano tesserate 

a titolo definitivo. 

Ai fini del computo degli anni di tesseramento per il club che consentono l’attribuzione della qualifica di 

“giocatrice formato nel club”, si terrà conto anche delle stagioni di formazione svolte in società che si sono 

succedute nella tradizione storico-sportiva e cittadina, seppure attraverso soggetti giuridici diversi e, quindi, senza 

continuità formale di matricola sportiva. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non sono 

ammesse a partecipare le giocatrici i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e considerate le 

modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di dette giocatrici dovrà risultare con 

l’obbligo della presenza delle predette giocatrici dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata 

all’Arbitro prima della gara. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della 

perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 

e) Promozioni al Campionato Nazionale Femminile di Serie A 

 

Preso atto della deroga all’art. 49 delle NOIF concessa dalla FIGC, al termine della stagione sportiva 

2025/2026, saranno promosse al Campionato Femminile di Serie A Stagione Sportiva 2026/2027 

complessivamente 3 (tre) squadre. 

- Le due squadre vincenti le gare di spareggio da disputarsi tra le quattro squadre vincenti i quattro Gironi di 

Serie B Femminile; 

- La Società vincente la Final Four da disputarsi tra le 2 squadre perdenti le gare di spareggio di cui al 

precedente punto a) e le due squadre vincenti i Play-Off di Serie B per la promozione al Campionato di Serie 
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A Femminile. 

Le modalità e le procedure relative alle promozioni ed alle retrocessioni, formeranno oggetto di apposito 

Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque. 

 

 

 

A/5 CAMPIONATI REGIONALI E PROVINCIALI 

 

1) Campionati di Calcio a Cinque Maschile 

 

a) Articolazione 

 

  I Comitati della Lega Nazionale Dilettanti organizzano i Campionati Regionali e Provinciali di Calcio    

a Cinque maschile sulla base delle Categorie Serie "C", anche articolata in Serie C/1 e C/2, e Serie "D". E’ data 

facoltà ai Consigli Direttivi dei Comitati, di accorpare le Società in un’unica categoria (solo serie “C”), previa 

comunicazione alla L.N.D. I Comitati dovranno comunicare, entro il termine dell’8 Maggio 2026, il nominativo 

della Società seconda classificata nel Campionato di Serie C o di Serie C1. 

Fatto salvo quanto già stabilito per il Comitato Regionale Lazio e per il Comitato Regionale Sicilia, i  

2 (due) Comitati della Lega Nazionale Dilettanti con maggiore attività regionale maschile di Calcio a Cinque 

di Serie C1-C2 e Serie D calcolata nella stagione 2024/2025, che ne facciano specifica richiesta entro il 31 

Agosto 2025, potranno articolare il Campionato regionale di Serie C/1 nella stagione 2025/2026 su due gironi  

con le connesse promozioni al Campionato Nazionale di Serie B. 

Nella Regione Trentino Alto Adige, l’organizzazione del Campionato Regionale di Calcio a Cinque è 

demandata, per la Stagione Sportiva 2025/2026, secondo un principio di alternanza automatica, alla 

sovrintendenza del Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano. I Campionati Provinciali di Calcio a Cinque 

sono organizzati da ciascun Comitato Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. 

In ottemperanza a quanto stabilito al capo III, punto 1) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° 

Luglio 2025, le Società della L.N.D. partecipanti ai Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a 

undici maschile e femminile possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai Campionati di 

Calcio a Cinque maschile, organizzati dai Comitati Regionali, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo 

previste. 

Alle Società che si avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2025/2026, 

verrà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Provinciale di Calcio a Cinque Maschile di     

Serie D. 

Detta gratuità si applica anche alle Società “pure” di Calcio a Cinque maschile e femminile affiliate 

nella Stagione Sportiva 2025/2026, nonché alle Società di Calcio a 11 maschile e femminile che, affiliate alla 

F.I.G.C. nella medesima Stagione Sportiva, intendano partecipare con una propria squadra anche al Campionato 

Provinciale di Calcio a Cinque Maschile di Serie D. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2025/2026 verranno 

autorizzate a effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva  

2025/2026 si iscrivano con una propria squadra al Campionato Provinciale di Calcio a Cinque Maschile di Serie 

D. 

Alle Società della L.N.D. che si affilieranno alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2025/2026 e 

parteciperanno con una propria squadra al Campionato di Calcio a Cinque maschile di Serie C2 2025/2026 sarà 

riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione a detto Campionato, a condizione che nei Comitati e Delegazioni 

di rispettiva competenza territoriale non sia previsto alcuno svolgimento dei Campionati di Serie D maschile di 

Calcio a Cinque.  

Ai fini dell’applicazione della gratuità dei diritti di iscrizione, il cambio di status da Società di puro 

settore giovanile a Società dilettantistica si considera agevolabile esclusivamente la prima volta in cui viene 

effettuato e autorizzato. Non hanno, pertanto, diritto a tale agevolazione le Società che ne abbiano già 

beneficiato, a qualsiasi titolo e indipendentemente dal Campionato dilettantistico di partecipazione, 

antecedentemente alla stagione sportiva 2025/2026, anche qualora effettuino un nuovo cambio di status nella 

stessa stagione sportiva 2025/2026. 

 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione ai Campionati Regionali e Provinciali secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione ai Campionati Regionali e Provinciali della stagione sportiva 2025/2026, fatti salvi gli eventuali 

ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di Società che: 
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- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D. e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° Luglio 2025; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio 

Femminile, della Divisione Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società 

consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi 

della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie.  

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 Maggio 

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro 

il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo Campionato (cfr. Circolari della L.N.D. n. 63 del 

22 Maggio 2025 e n. 67 del 10 Giugno 2025). 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione Accordi 

Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale 

Federale Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 

2025. 

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

 

c) Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “B” 

 

Al termine della stagione sportiva 2025/2026 verranno complessivamente promosse al Campionato di 

Serie "B" 25 (venticinque) squadre come di seguito specificato: 

- le 21 (ventuno) squadre vincenti i rispettivi Campionati Regionali, compreso quanto già stabilito per il 

Comitato Regionale Lazio ed il Comitato Regionale Sicilia che articoleranno il Campionato di Serie C1 su 

due gironi con le connesse promozioni; 

- la squadra vincente la Coppa Italia (Fase Nazionale); 

- n. 3 (tre) squadre che acquisiscono tale diritto a seguito delle gare di spareggio, organizzate dalla Divisione 

Calcio a Cinque, in relazione alle seconde classificate dei Campionati Regionali. 

 

 

d) Limite di partecipazione dei giocatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di Serie C e C/1 ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, 

tutti i giocatori regolarmente tesserati per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva    2025/2026 

che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, 

comma 3, delle N.O.I.F. 

Nelle stesse gare, le Società possono inserire in distinta un massimo di 12 (dodici) giocatori. 

Premesso quanto sopra, i Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 

2025/2026, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio l’impiego di uno o più giocatori appartenenti a  

prestabilite fasce di età. 

I Comitati possono, inoltre, rendere obbligatorio l’impiego di un numero di giocatori formati, almeno 

pari al 50% arrotondato per eccesso, al numero dei giocatori presenti ed inseriti nella distinta presentata 

all’Arbitro.  

 

Per giocatori formati si intendono quei giocatori che abbiano almeno una delle caratteristiche di seguito 

indicate: 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con  

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 Giugno 2017; 

b) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 Giugno 2018; 

c) siano state tesserate per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido non 

revocato e/o non annullato; 

d) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

In tale ultima ipotesi, si ricorda che è onere delle Società richiedere, esclusivamente tramite l’area 
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on line, l’attestazione del titolo di formato seguendo la procedura all’uopo prevista.  

 

L’impiego dei predetti giocatori dovrà risultare con l’obbligo della presenza dall’inizio della gara e 

di inserimento nella distinta presentata all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei giocatori 

impiegati. 

L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai 

Consigli Direttivi dei Comitati se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva. 

Nelle stesse gare i Comitati, in via sperimentale, possono rendere altresì obbligatoria la presenza di 

un giocatore appartenente alla fascia di età prestabilita tra i giocatori titolari sul rettangolo di gioco sin 

dall’inizio e per l’intera durata della gara. Nel caso di inosservanza all’inizio e/o durante la gara, di tale 

disposizione vale quanto fissato dalla Regola 3 e 4 del Regolamento di Gioco – Decisioni Ufficiali FIGC. 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, non possono essere esclusi da tale obbligo i casi di 

giocatori espulsi dal rettangolo di gioco, infortunati o indisponibili per cause sopraggiunte. 

Restano ferme le sanzioni della perdita della gara previste dal Codice di Giustizia Sportiva nel caso 

di assenza e/o di mancato inserimento del predetto giocatore nella distinta presentata all’Arbitro prima della 

gara nella ipotesi in cui il Comitato Regionale abbia fissato una sola fascia di età e all’interno di tale limitazione 

abbia disposto la presenza obbligatoria di un giocatore titolare sul rettangolo di gioco. 

Resta, altresì, inteso che nelle gare dell’attività ufficiale organizzate direttamente dalla Divisione 

Calcio a Cinque, che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia, gare spareggio-promozione fra le seconde 

classificate del Campionato di Serie C-C/1 per l’ammissione al Campionato Nazionale di Serie B), non va 

osservato l’eventuale obbligo di impiego dei giovani giocatori dettato dal Comitato Regionale di appartenenza 

della Società partecipante a dette gare a livello nazionale. 

 

 

e) Attività giovanile 

 

I Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2025/2026, possono, 

facoltativamente, rendere obbligatorio alle Società di C e C/1 di partecipare con una propria squadra al 

Campionato Under 19 di Calcio a Cinque Maschile o alternativamente al Campionato Giovanile Allievi (Under 

17) e Giovanissimi (Under 15) di Calcio a Cinque indetto dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica. 

Alle Società di Serie C e di Serie C1 che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte al Campionato 

giovanile, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata a discrezione dei Comitati una 

somma variabile da un minimo di € 1.500,00 e fino a un massimo di € 3.000,00, quale concorso alle spese 

sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato. 

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre al Campionato Regionale “Under 21” di 

Calcio a Cinque maschile e ad altre attività indette dal Settore Giovanile e Scolastico, con l’osservanza delle 

disposizioni all’uopo previste. La partecipazione all’attività delle categorie Under 21, Under 17 e Under 15 di 

Calcio a Cinque costituisce attenuante nell’addebito previsto, nella misura di € 500,00 per ciascuna delle 

categorie svolte, indipendentemente dalle squadre iscritte. 

La partecipazione a tali attività può costituire attenuante nella determinazione dell’addebito previsto. 

 

 

f) Modalità 

 

I Comitati, ai sensi dell’art. 34, del Regolamento della L.N.D., possono disporre che le gare dei 

Campionati Regionali di Serie C1 si svolgano al coperto e che, in tale ipotesi, non sia consentito l'uso di manti 

erbosi, naturali o sintetici, di terra battuta; i Comitati, in tale ipotesi, possono fissare anche le misure minime 

del terreno di gioco, nel rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 34, del Regolamento della L.N.D. 

I Comitati, ai sensi della Regola 7, comma 1), del Regolamento del Giuoco del Calcio a Cinque, possono 

disporre nelle gare dei Campionati Regionali due periodi di gioco uguali di 20 (venti) minuti effettivi. 

 

Nelle gare di spareggio per la promozione in Serie B maschile è disposta l’obbligatorietà di disputare le 

gare in campo coperto con misure minime 30X16 e con un’area di rigore di 6 metri. Non è consentito l’uso di 

manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

2) Campionati di Calcio a Cinque Femminile 

 

a) Articolazione 
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I Comitati della Lega Nazionale Dilettanti organizzano i Campionati Regionali e Provinciali di Calcio a 

Cinque Femminile sulla base delle categorie Serie “C”, anche articolata in Serie C1 e Serie C2, e Serie “D”.    

E’ data facoltà ai Consigli Direttivi dei Comitati di accorpare le Società in un’unica categoria (solo Serie 

“C”), previa comunicazione alla L.N.D.  

I Comitati dovranno comunicare, entro il termine dell’8 Maggio 2026, il nominativo della Società 

seconda classificata nel Campionato di Serie C o di Serie C1. 

Alle Società partecipanti al Campionato Nazionale di Serie A Femminile è data facoltà di partecipare 

con una propria squadra al Campionato di Serie C Femminile, con diritto di classifica ma senza diritto alla 

promozione alla categoria superiore.  

In ottemperanza a quanto stabilito al capo III, punto 1) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° 

Luglio 2025, le Società della L.N.D. partecipanti ai Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a 

undici maschile e di Calcio a Cinque maschile possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra   

ai Campionati Regionali o Provinciali di Calcio a Cinque Femminile, organizzati dai Comitati Regionali, con 

l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 

Alle Società che si avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2025/2026, 

verrà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Regionale o Provinciale di Calcio a Cinque 

Femminile, quale concorso alla diffusione e promozione dell’attività femminile sul territorio. 

Detta gratuità si applica anche alle Società “pure” di Calcio a Cinque Femminile affiliate nella Stagione 

Sportiva 2025/2026, nonché alle Società di Calcio a 11 maschile e di Calcio a Cinque maschile che, affiliate 

alla F.I.G.C. nella medesima Stagione Sportiva, intendano partecipare con una propria squadra anche al 

Campionato di Calcio a Cinque Femminile. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2025/2026 verranno 

autorizzate a effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 

2025/2026 si iscrivano con una propria squadra a Campionati Regionali o Provinciali di Calcio a Cinque 

Femminile. 

Ai fini dell’applicazione della gratuità dei diritti di iscrizione, il cambio di status da Società di puro 

settore giovanile a Società dilettantistica si considera agevolabile esclusivamente la prima volta in cui viene 

effettuato e autorizzato. Non hanno, pertanto, diritto a tale agevolazione le Società che ne abbiano già 

beneficiato, a qualsiasi titolo e indipendentemente dal Campionato dilettantistico di partecipazione, 

antecedentemente alla stagione sportiva 2025/2026, anche qualora effettuino un nuovo cambio di status nella 

stessa stagione sportiva 2025/2026.  

 

 

b) Promozioni al Campionato Nazionale Femminile Serie B dal Campionato Regionale  

 

I meccanismi di promozione dai Campionati Regionali femminili al Campionato Nazionale di Serie B 

della Stagione Sportiva 2026/2027 saranno resi noti con Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

 

 

c) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione ai Campionati secondo i criteri, le modalità ed entro 

i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della partecipazione ai Campionati 

della stagione sportiva 2025/2026, fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato 

Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 34, del Regolamento della 

L.N.D. e del punto 32) del Comunicato Ufficiale LND N. 1 del 1° Luglio 2025; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, del Dipartimento Interregionale, del Dipartimento Calcio 

Femminile, della Divisione Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società 

consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi 

della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie. 

In caso di morosità da parte delle Società per decisioni dei Collegi Arbitrali pubblicate entro il 31 Maggio 

2025, le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro 

il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo Campionato (cfr. Circolari della L.N.D. n. 63 

del 22 Maggio 2025 e n. 67 del 10 Giugno 2025) 

Il termine del 31 Maggio 2025 si applica anche alle decisioni divenute definitive della Commissione Accordi 

Economici, alla quale sono rimaste devolute, fino ad esaurimento, tutte le controversie di rispettiva 

competenza, secondo la normativa vigente fino al 30 Giugno 2023, nonché alle decisioni del Tribunale 



26 

 

 

Federale Nazionale, sezione Vertenze Economiche, pubblicate entro il medesimo termine del 31 Maggio 

2025. 

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

 

d) Limite di partecipazione delle giocatrici in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di Serie C e D ed alle altre dell’attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, 

tutte le giocatrici regolarmente tesserate per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 2025/2026 

che abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, 

comma 3, delle N.O.I.F. 

Nelle stesse gare, le Società possono inserire in distinta un massimo di 12 (dodici) giocatrici. 

Premesso quanto sopra, i Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 

2025/2026 possono, facoltativamente, rendere obbligatorio l’impiego di uno o più giocatrici appartenenti a 

prestabilite fasce di età. 

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare con 

l’obbligo della presenza delle predette giocatrici dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata 

all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero delle giocatrici impiegate. 

L’inosservanza delle predette disposizioni, comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli 

Direttivi dei Comitati, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva. 

 

 

e) Attività giovanile 

 

I Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2025/2026, possono, 

facoltativamente, rendere obbligatorio alle Società di C e D di partecipare con una propria squadra al 

Campionato Under 19 di Calcio a Cinque Femminile o alternativamente al Campionato Giovanile Under 17 di 

Calcio a Cinque Femminile indetto dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica. 

Alle Società di Serie C e di Serie D che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte al Campionato 

giovanile, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma pari a € 1.500,00, 

quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato. 

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre agli altri Campionati indetti dal Settore per 

l'Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 

La partecipazione a tali attività può costituire attenuante nella determinazione dell’addebito previsto. 

Alle Società partecipanti al Campionato Nazionale di Serie A Femminile è data facoltà di partecipare 

con una propria squadra al Campionato “Under 19” organizzato dai Comitati Regionali della L.N.D.  

 

 

f) Modalità 

 

I Comitati, ai sensi dell’art. 34, del Regolamento della L.N.D., possono disporre che le gare dei 

Campionati Regionali di Calcio a Cinque Femminile si svolgano al coperto e che, in tale ipotesi, non sia 

consentito l'uso di manti erbosi, naturali o sintetici, di terra battuta; i Comitati, in tale ipotesi, possono fissare 

anche le misure minime del terreno di gioco, nel rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 34, del Regolamento 

della L.N.D. 

I Comitati, ai sensi della Regola 7, comma 1), del Regolamento del Giuoco del Calcio a Cinque, possono 

disporre nelle gare dei Campionati Regionali due periodi di gioco uguali di 20 (venti) minuti effettivi. 

Nelle gare di spareggio per la promozione in Serie B femminile è disposta l’obbligatorietà di disputare 

le gare in campo coperto con misure minime 30X16 e con un’area di rigore di 6 metri. Non è consentito l’uso 

di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

3) Under 21 Maschile e Femminile 

 

I Comitati possono organizzare in ambito regionale Campionati Under 21 di Calcio a Cinque Maschile 

e Femminile. 
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Il Campionato Under 21 è riservato ai giocatori ed alle giocatrici tesserate per la disciplina del Calcio a 

Cinque nati/e dal 1° Gennaio 2005 in poi e che, comunque, abbiano compiuto rispettivamente il 15° anno ed il 

14° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 

E’ consentito impiegare giocatori/giocatrici “fuori quota”, nati dal 1° Gennaio 2004 in poi, in base alle 

disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati. 

Nelle gare del Campionato Under 21 a livello regionale, le Società possono inserire in distinta un 

massimo di 12 (dodici) giocatori/giocatrici. 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in campo nelle gare di 

Campionati di categoria inferiore, i giocatori/le giocatrici indipendentemente dal numero delle gare 

eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

La Divisione Calcio a Cinque provvede ad organizzare la Fase Nazionale, le cui modalità e procedure 

formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

Nelle gare della Fase Nazionale del Campionato Under 21, possono partecipare tutte le/i 

giocatrici/giocatori regolarmente tesserati/e per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 

2025/2026, alla data del 31 Marzo 2026 e/o con decorrenza del tesseramento per la disciplina del Calcio a 

Cinque antecedente al 1° Aprile 2026. 

Nelle gare della Fase Nazionale possono essere impiegati massimo 2 (due) giocatori/giocatrici “fuori 

quota”, nati/e dal 1° Gennaio 2004 in poi. 

Nelle stesse gare, le Società possono inserire in distinta un massimo di 12 (dodici) giocatori/giocatrici. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non sono 

ammessi a partecipare alla gara i giocatori e le giocatrici i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della 

gara) e considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti/e 

giocatori/giocatrici dovrà risultare con l’obbligo della presenza dei/delle predetti/e giocatori/giocatrici 

dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata all’Arbitro prima della gara. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della 

perdita della gara, prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare la fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali 

Under 21 maschile e femminile in campo coperto con misure minime 30X16 e con un’area di rigore di 6 metri. 

Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

I Comitati dovranno comunicare alla Divisione Calcio a Cinque, entro il termine dell’8 Maggio 2026, il 

nominativo della Società vincente il rispettivo Campionato Under 21 maschile e femminile. 

 

 

4) Attività minore Maschile e Femminile 

 

I Comitati possono organizzare in ambito regionale Campionati Under 19 di Calcio a Cinque 

Maschile e Femminile. 

Il Campionato Under 19 Maschile e Femminile è riservato ai giocatori e giocatrici tesserati/e per la 

disciplina del Calcio a Cinque nati/e dal 1° Gennaio 2007 in poi e che, comunque, abbiano compiuto 

rispettivamente il 15° anno ed il 14° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, 

delle N.O.I.F. 

Per lo svolgimento di detta attività, è consentito impiegare giocatori e giocatrici “fuori quota”, nati 

dal 1° Gennaio 2006 in poi per l’Under 19 Maschile e nate dal 1° Gennaio 2005 in poi per l’Under 19 

Femminile, in base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali. 

Nelle stesse gare del Campionato Under 19 a livello regionale, le Società possono inserire in distinta 

un massimo di 12 (dodici) giocatori/giocatrici. 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 

squadre a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in campo 

nelle gare di Campionati di categoria inferiore, i giocatori e le giocatrici indipendentemente dal numero delle 

gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

La Divisione Calcio a Cinque, per la stagione sportiva 2025/2026, provvede ad organizzare la Fase 

Nazionale, le cui modalità e procedure formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva 

pubblicazione. 

Nelle gare della Fase Nazionale del Campionato Under 19, possono partecipare tutte le/i 

giocatori/giocatrici regolarmente tesserati/e per la disciplina del Calcio a Cinque per la stagione sportiva 

2025/2026, alla data del 31 Marzo 2026 e/o con decorrenza del tesseramento antecedente al 1° Aprile 2026, 

abbiano compiuto rispettivamente il 15° anno ed il 14° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 

34, comma 3, delle N.O.I.F. 

Nelle gare della Fase Nazionale del Campionato Under 19, le Società hanno l’obbligo di   impiegare 

un numero di giocatori/giocatrici che siano stati/e tesserati/e per la FIGC prima del compimento del 16 

(sedicesimo) anno di età con tesseramento valido, non revocato e/o non annullato, almeno pari al 50% 
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(cinquanta/percento), arrotondato per eccesso, al numero dei giocatori presenti ed inserite/i nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara. 

Nelle stesse gare, le Società possono inserire in distinta un massimo di 12 (dodici) 

giocatori/giocatrici. 

             Nelle gare della Fase Nazionale del Campionato Under 19 Maschile le Società potranno impiegare 

fino ad un massimo di 2 (due) giocatori fuoriquota nati dal 1° Gennaio 2006 in poi. 

         Nelle gare della Fase Nazionale del Campionato Under 19 Femminile le Società potranno impiegare 

fino ad un massimo di 4 (quattro) giocatrici fuoriquota, una nata dal 1° Gennaio 2005 e tre nate dal 1° Gennaio 

2006  in poi. 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non 

sono ammessi a partecipare alla gara i giocatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della gara) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti/e giocatori/giocatrici 

dovrà risultare con l’obbligo della presenza dei predetti/e giocatori/giocatrici dall’inizio della gara e di 

inserimento nella distinta presentata all’Arbitro prima della gara. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della 

perdita della gara, prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare la fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali 

Under 19 maschile e femminile in campo coperto con misure minime 30X16 e con un’area di rigore di 6 metri. 

Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

I Comitati dovranno comunicare alla Divisione Calcio a Cinque, entro il termine dell’8 Maggio 2026, 

il nominativo della Società vincente il rispettivo Campionato Under 19 maschile e femminile. 

 

 

A/6 COPPA ITALIA 

 

COPPA ITALIA CALCIO A CINQUE 

 

La Divisione Calcio a Cinque organizza, per la stagione sportiva 2025/2026, la Coppa Italia di Calcio a  

Cinque per Società di Serie A, A2 Elite, A2, B Maschile, di Serie A, B Femminile, nonché la Coppa Italia 

“Under 19” Maschile e Femminile cui sono iscritte d’ufficio le Società partecipanti ai relativi Campionati 

Nazionali con le modalità e le procedure che formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale della 

Divisione Calcio a Cinque, di successiva pubblicazione. 

I Comitati possono organizzare in ambito regionale la Coppa Italia di Calcio a Cinque Maschile e 

Femminile riservata alle Società partecipanti ai Campionati regionali, comunicando alla Divisione Calcio a 

Cinque - entro il termine del 14 Gennaio 2026 - il nominativo della Società che si è qualificata per la fase 

nazionale della Coppa Italia. 

Qualora i Comitati organizzino la Coppa Italia a livello regionale unitariamente tra Società partecipanti 

ai Campionati di C1 e C2, acquisisce il titolo a partecipare alla fase nazionale organizzata dalla Divisione Calcio 

a Cinque la Società di Serie C1 con il migliore piazzamento. 

Nella Regione Trentino Alto Adige, l’organizzazione della Coppa Italia Regionale di Calcio a Cinque 

è demandata, per la Stagione Sportiva 2025/2026, secondo un principio di alternanza automatica, alla 

sovrintendenza del Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano. 

La squadra vincitrice della predetta Fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali di Coppa 

Italia Maschile e Femminile acquisirà il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale di 

Serie B (Vincitrice Maschile) ed al Campionato Nazionale Femminile di Serie B (Vincitrice Femminile), 

stagione sportiva 2026/2027. 

Nell’ipotesi in cui la Società vincente la Fase nazionale della Coppa Italia avesse già acquisito per 

meriti sportivi il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato Nazionale Serie B o al Campionato 

Nazionale Femminile di Serie B della stagione sportiva 2026/2027, il titolo sportivo per richiedere l’ammissione 

ai predetti Campionati sarà riservato all’altra finalista della Coppa Italia, purché anch’essa partecipante al 

Campionato di Serie C. 

Nell’ipotesi in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, acquisiscano per meriti sportivi tale 

diritto, l’ammissione al Campionato Nazionale Serie B (vincitrice Maschile) ed al Campionato Nazionale 

Femminile di Serie B (vincitrice Femminile) della stagione sportiva 2026/2027 sarà riservata, nell’ordine e con 

esclusione di ulteriori assegnazioni: 

 

a) Alla Società vincente la Finale per l’assegnazione del terzo e quarto posto; 

b) Alla Società perdente la Finale per l’assegnazione del terzo e quarto posto. 

 

Si specifica che ove intervenissero le condizioni per le quali non si rendesse necessario la disputa della Finale 

per l’assegnazione del diritto di iscrizione al Campionato Nazionale di Serie B Maschile e/o Femminile, tramite 

la disputa della Finale del terzo e Quarto posto, la Divisione provvederà ad annullare tale Finale. 
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In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie B 

(vincitrice Maschile) ed al Campionato Nazionale Femminile di Serie B Femminile (vincitrice Femminile) della 

stagione sportiva 2025/2026, non viene riconosciuto qualora la Società interessata, pur partecipando al 

Campionato di Serie C, al termine della stagione sportiva 2025/2026 venga retrocessa al Campionato di 

categoria inferiore.  

 

Qualora una Società acquisisca il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato Nazionale 

Serie B maschile o femminile 2026/2027 attraverso la partecipazione alla Fase nazionale della Coppa Italia 

organizzata dalla Divisione Calcio a 5, non partecipa alle gare di spareggio-promozione tra le seconde 

classificate nel Campionato Regionale nell’ipotesi in cui raggiunga tale posizione al termine del Campionato 

di competenza. In tale ipotesi, pertanto, acquisisce il diritto a partecipare d’ufficio alle predette gare di spareggio 

promozione la Società 3.a classificata nei Campionati Regionali di quei Comitati in cui non sono previste gare 

di Play-Off per l’individuazione di tale piazzamento.  Viceversa, nei Comitati in cui sono previsti i Play-Off 

per la determinazione di tale posizione – fatto salvo quanto in premessa al presente Comunicato Ufficiale - la 

Società che acquisisce il diritto alla promozione al Campionato Nazionale B maschile o femminile  tramite la 

Fase nazionale della Coppa Italia organizzata dalla Divisione Calcio a 5 non rientra nella griglia dei Play-Off e 

quest’ultima va integrata con la squadra classificatasi nella posizione immediatamente successiva all’ultima 

che dà diritto alla qualificazione ai Play-Off stessi.  

E’ fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente Comunicato Ufficiale per quanto attiene alla 

conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale di competenza della Lega Nazionale 

Dilettanti per la corrente stagione sportiva 2025/2026. 

 

La fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali di Coppa Italia sarà organizzata dalla 

Divisione Calcio a Cinque. 

E’ disposta l’obbligatorietà di disputare la fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali di 

Coppa Italia maschile e femminile in campo coperto con misure minime 30X16 e con un’area di rigore di 6 

metri.  

Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

Le modalità di svolgimento della manifestazione saranno specificate nel Regolamento che sarà reso  noto 

con successiva pubblicazione a cura della Divisione Calcio a Cinque. 

 

Modalità di svolgimento e limiti di partecipazione 

 

Con espresso riferimento alla Coppa Italia di Serie A-A2 Elite -A2-B Maschile e Serie A-B Femminile, 

nonché alla Coppa Italia Under 19 Maschile e Femminile e quella riservata alle Società vincenti la Coppa Italia 

Regionale di Serie C/C1 Maschile e la Coppa Italia riservata alle Società vincenti la Coppa Italia Regionale 

Femminile, la Divisione Calcio a Cinque fissa nel Regolamento della Manifestazione le procedure, i termini e 

le modalità anche per la partecipazione dei giocatori e delle giocatrici. 

 

 

A/7 SUPERCOPPA SERIE A MASCHILE E FEMMINILE E SUPERCOPPA UNDER 19 MASCHILE 

E FEMMINILE 

 

a) Serie A maschile 

 

La Divisione Calcio a Cinque organizza per la stagione sportiva 2025/2026 la Supercoppa di Serie A maschile 

riservata alle quattro squadre di seguito indicate:  

- Società vincente il Campionato Nazionale di Serie A 2024/2025;  

- Società finalista del Campionato Nazionale di Serie A 2024/2025;  

- Società vincente la Coppa Italia di Serie A 2024/2025;  

- Società finalista della Coppa Italia di Serie A 2024/2025;  

 

In caso di vacanza di una delle Società sopra indicate riferite al Campionato, si procederà ad invitare la Società 

semifinalista del Campionato con il miglior piazzamento al termine della stagione regolare e così via. In caso di 

vacanza di una delle Società sopra indicate riferite alla Coppa Italia, si procederà ad invitare la Società 

semifinalista della Coppa Italia con il miglior piazzamento al termine della stagione regolare e così via. 

 

Le modalità di svolgimento della Supercoppa di Serie A maschile saranno specificate nel Regolamento della 

manifestazione, che sarà reso noto con Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione, a cura della Divisione 

Calcio a Cinque. 
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  b) Serie A femminile 

 

La Divisione Calcio a Cinque organizza per la stagione sportiva 2025/2026 la Supercoppa di Serie A femminile 

riservata alle due squadre di seguito indicate:  

- Società vincente il Campionato Nazionale di Serie A femminile 2024/2025;  

- Società vincente la Coppa Italia di Serie A femminile 2024/2025;  

 

In caso di vacanza della Società sopra indicata riferita al Campionato, si procederà ad invitare la Società finalista 

del Campionato e, successivamente, la squadra semifinalista con il miglior piazzamento al termine della stagione 

regolare e così via. In caso di vacanza della Società sopra indicata riferita alla Coppa Italia, si procederà ad 

invitare la Società finalista della Coppa Italia e, successivamente, la Società semifinalista con il miglior 

piazzamento al termine della stagione regolare e così via. 

 

Le modalità di svolgimento della Supercoppa di Serie A femminile saranno specificate nel Regolamento della 

manifestazione, che sarà reso noto con Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione, a cura della Divisione 

Calcio a Cinque. 

 

c) Under 19 maschile e femminile 

 

La Divisione Calcio a Cinque organizza per la stagione sportiva 2025/2026 la Supercoppa Under 19 maschile 

e femminile riservata alle due squadre di seguito indicate:  

- Società vincente il Campionato Nazionale Under 19 maschile e femminile 2024/2025;  

- Società vincente la Coppa Italia Under 19 maschile e femminile 2024/2025;  

 

Le modalità di svolgimento della Supercoppa Under 19 maschile e femminile saranno specificate nel 

Regolamento della manifestazione, che sarà reso noto con Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione, a 

cura della Divisione Calcio a Cinque. 

 

 

A/8 COPPA DELLA DIVISIONE MASCHILE E FEMMINILE 

 

Le modalità e la formula di svolgimento della Coppa della Divisione Maschile verranno definite con 

Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

 

Per la Stagione 2025/2026 la Coppa della Divisione Femminile viene sospesa e non verrà disputata. 

 

 

A/9 ATTIVITA' DELLE SQUADRE NAZIONALI DI CALCIO A CINQUE 

 

Il calendario delle squadre Nazionali di Calcio a Cinque per l’attività da svolgere nella stagione sportiva 

2025/2026 è a cura del Club Italia della F.I.G.C. 

 

 

A/10 ATTIVITA' DELLE RAPPRESENTATIVE NAZIONALI DELLA DIVISIONE CALCIO A 

CINQUE 

 

La Divisione Calcio a Cinque regolerà le attività in epigrafe con Comunicato Ufficiale di successiva 

pubblicazione. 

 

 

A/11 REGOLA 10, DEL REGOLAMENTO DEL GIUOCO DEL CALCIO (“L’ESITO DI UNA 

GARA”) 

 

Per delibera del Consiglio Direttivo della L.N.D., si rende noto che – a partire dalla decorsa stagione 

sportiva 2024/2025 - nelle competizioni organizzate dalla Lega Nazionale Dilettanti, dai Comitati, dalla 

Divisione Calcio a Cinque e dai Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile, al fine di determinare la 

squadra vincente al termine di una fase eliminatoria conclusasi in parità di punteggio, il criterio riferito alle reti 

segnate in trasferta di cui alla Regola 10, del Regolamento del Giuoco del Calcio,  deve essere applicato nel 

senso che le stesse, a parità di reti segnate, non hanno valore doppio in nessun caso o ipotesi possibile. 

 

 

   PUBBLICATO IN ROMA IL 1° LUGLIO 2025 
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